
Comune di Sondrio

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 274 DEL 13/11/2024

OGGETTO: NUOVA DIVISIONE TERRITORIALE DELLE ZONE AFFERENTI AI PLESSI SCOLASTICI 
CON SEDE A SONDRIO.

L'anno duemilaventiquattro addì tredici del mese di novembre alle ore 15:23 nella sede comunale 
si è riunita la Giunta Comunale.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco Scaramellini Marco Si
Vice Sindaco Canovi Francesca Si
Assessore Anziano Fratta Marcella Si
Assessore Del Marco Simone Si
Assessore Diasio Michele Si
Assessore Mazza Carlo Si
Assessore Munarini Ivan Si
Assessore Piasini Maurizio Si
Assessore Rossatti Lorena Si
Assessore Volpatti Raffaella Si

Totale Presenti:9 Totale Assenti:1

Partecipa il Segretario Comunale: Cesare Pedranzini

Il Presidente della Giunta Comunale, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta 
e pone in discussione l’argomento in oggetto.



Si dà atto che la presente deliberazione viene adottata in presenza, ad eccezione della 
partecipazione in videoconferenza dell’Assessore Rossatti, con l'osservanza delle modalità indicate 
nella propria deliberazione n. 71 in data 08 aprile 2022.

LA GIUNTA COMUNALE

 

RICHIAMATA la normativa vigente:
- Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59, che all’art. 139 definisce il trasferimento di competenze ai Comuni in tema di istruzione per 
la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, tra cui la redazione di piani di 
organizzazione territoriale delle istituzioni scolastiche; 

- Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 30 Qualità, innovazione ed internazionalizzazione nei sistemi 
di istruzione, formazione e lavoro in Lombardia, che all’articolo 6 conferma il ruolo della 
programmazione scolastica e la piena responsabilità degli Enti Locali a livello territoriale;

- Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione 
delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona che definisce le competenze dei Comuni 
nell’offerta dei servizi scolastici; 

RICHIAMATI i principi regionali, secondo cui il processo di programmazione deve essere 
principalmente mirato allo sviluppo della persona, al successo formativo, al miglioramento del 
processo di apprendimento ed insegnamento, all’inserimento delle persone in condizione di 
svantaggio individuale, alla realizzazione di specifiche iniziative per l'integrazione sociale ed in 
particolare:
- promuovere l’integrazione e la coerenza tra i diversi cicli di Istruzione;
- favorire il consolidamento dell’interlocuzione tra Enti locali, Istituzioni scolastiche, formative, 

per promuovere partenariato istituzionale e sociale, con l’attivazione di strategie unitarie di 
sviluppo del territorio;

- garantire ai diversi territori ed alle comunità locali un’offerta ricca ed articolata di opportunità, 
in modo da favorire il diritto all’Istruzione e la corrispondenza con le vocazioni culturali, 
produttive, formative, occupazionali;

- favorire la permanenza dei bambini nei quartieri dove risiedono, per valorizzare il legame con il 
territorio e sostenere la socializzazione; 

- favorire la mobilità autonoma, senza l’uso delle auto, per sostenere lo sviluppo personale dei 
bambini, migliorare le condizioni di sicurezza e salvaguardare l’ambiente;  

- assicurare agli alunni di nazionalità non italiana e agli alunni con disabilità l’integrazione sociale; 
- garantire la formazione di sezioni equilibrate, per permettere lo svolgimento di un percorso 

formativo adeguato a tutti gli alunni e favorevole all’acquisizione degli apprendimenti 
programmati;  

- consentire la razionalizzazione del servizio di trasporto scolastico; 

DATO ATTO che gli indirizzi regionali richiamano anche l’importanza di un’adeguata presenza dei 
plessi scolastici sul territorio, tenuto conto della tendenza demografica, con conseguente 
distribuzione degli studenti tra le autonomie scolastiche;



RICHIAMATA l’analisi condotta dal servizio istruzione che ha considerato l’evoluzione e la 
distribuzione territoriale delle famiglie con minori in età scolare e il conseguente nuovo assetto 
demografico all’interno del comune di Sondrio, che ha determinato negli ultimi anni difficoltà nella 
formazione delle classi;

DATO ATTO che il Comune di Sondrio ha avviato interlocuzioni con i soggetti coinvolti e che in data 
6 novembre 2024 si è tenuto un incontro presso il servizio istruzione con i dirigenti scolastici degli 
Istituti comprensivi di Sondrio, che, analizzati i dati raccolti, hanno riscontrato la necessità di 
modificare quanto stabilito con Deliberazione Giunta Comunale 20 novembre 2018, n. 339, avente 
per oggetto Atto di indirizzo per le iscrizioni negli Istituti comprensivi di Sondrio, per rendere la 
divisione territoriale delle zone afferenti ai plessi scolastici funzionale alla formazione delle classi e 
rispondente ai principi sopra richiamati;     

RILEVATA quindi la necessità di aggiornare il suddetto Atto di indirizzo, a decorrere dall’anno 
scolastico 2025/2026, al fine di regolare le modalità di ammissione in caso di esubero di iscrizioni, 
garantire un’equa distribuzione della popolazione scolastica, semplificare le procedure di 
ammissione a favore delle famiglie;  
 
RILEVATO che l’Amministrazione del Comune di Sondrio si esprime solo in merito ai plessi presenti 
nel proprio territorio;

DATO ATTO che le famiglie potranno scegliere liberamente le scuole per i propri figli, ma che i 
singoli Consigli di istituto sono tenuti a deliberare criteri di precedenza da utilizzare in caso di 
eccedenza di iscrizioni, rispondenti a principi di ragionevolezza, tra cui la residenza in città e la 
vicinanza dell’abitazione alla scuola, al fine di valorizzare il legame con il territorio, sostenere la 
socializzazione e l’integrazione sociale di tutti i frequentanti le istituzioni scolastiche;
 

VISTA la suddivisione della città di Sondrio nelle zone di seguito indicate, afferenti ai vari plessi 
degli Istituti comprensivi Sondrio centro, Paesi retici e Paesi orobici, definita in base al criterio di 
vicinanza alle sedi e alla distribuzione demografica degli alunni, rappresentata di seguito e 
nell’allegato, a cui far ricorso in caso di eccedenza di iscrizioni:

AREA DI RIFERIMENTO SCUOLA
INFANZIA

SCUOLA 
PRIMARIA

SCUOLA SECONDARIA
1° GRADO

Città: via Torelli, via Mazzini (esclusa), 
P.le Bertacchi (escluso), via Nervi, via 
Fanchetto, via Tonale (escluso il tratto 
tra via Tirano e via Fiume) via Tirano, 

tangenziale

Note colorate
Il Germoglio

Racchetti Sassi

Città: Gombaro, Lungo Mallero 
Cadorna, via Mazzini (compresa), P.le 

Bertacchi (compreso), zona sud 
ferrovia da via Tirano (esclusa) a 

confine Montagna in V ., via Fiume 
(solo da incrocio via Toti a sottopasso), 
via IV Novembre/via V Alpini escluse; 
limite nord frazioni Ponchiera e Colda 

escluse

Segantini
Melazzini

Quadrio Ligari

Frazioni comprese: Sassella, Triasso 
Città: area ovest torrente Mallero 

(Gombaro esclusa), via Campoledro 
(inclusa)

Munari Credaro Torelli



Frazioni: Arquino, Ponchiera, Colda Ponchiera Ponchiera Torelli

Via IV Alpini, via IV Novembre, via 
Fiume nel tratto tra L.go Sertoli e via 
Toti, via Stelvio (da incrocio via Toti a 

confine Montagna in V.)

Melazzini 
Segantini

Paini Ligari

Frazioni: Mossini, Sant’Anna, Triangia Munari Triangia Torelli 

 

Visto l’art. 48 D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;
 

Dato atto che la presente deliberazione costituisce mero atto di indirizzo e che pertanto non 
occorre l’acquisizione dei pareri di cui all’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000;
 
Con votazione unanime, espressa in forma palese;
 

DELIBERA
 

1. l’aggiornamento, per le ragioni deliberate in premessa, dell’Atto di indirizzo approvato con 
Deliberazione Giunta Comunale 20 novembre 2018, n. 339, per definire nuove zone afferenti 
ai plessi scolastici a decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, per la gestione di eventuali 
iscrizioni in esubero, rappresentate nella tabella di cui sopra e nell’allegato;

2. di dare mandato al servizio istruzione affinché provveda agli adempimenti conseguenti e a 
dare pubblicità al presente provvedimento. 

 

Successivamente, la Giunta Comunale, valutata l’urgenza di procedere per consentire una corretta 
informazione alle scuole, che dovranno adottare i provvedimenti conseguenti entro l’avvio delle 
iscrizioni, con ulteriore votazione unanime espressa in forma palese, dichiara immediatamente 
eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000.



Fatto, letto e sottoscritto digitalmente.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

Marco Scaramellini Cesare Pedranzini
(firmato digitalmente) (firmato digitalmente)


